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Rendere giustizia agli operai «indesiderabili»! 

INIZIATIVA DEI DEPUTATI 
DEL P.C.I. E DEL P.S.I. PER I 
LICENZIAMENTI ALLA DIFESA 

Dalla nostra redazione 
LA SPEZIA. 23. 

Un gruppo di deputati comu­
nisti e socialisti (i compagni 
on. Fasoli, D'Ippolito. Taglia 
ferri per il PCI, Landi, Fortu­
na e De Ferraris per il PSI) 
t i è incontrato in questi giorni 
col presidente della Camera 
on. Bucciarclli Ducei per ri­
chiamare l'attenzione del go 
verno e di tutti i gruppi par 
lamentari sulla necessità di 
giungere alla rapida approva 
zione di una legge di condono 
a favore dei dipendenti civili 
degli stabilimenti, die coni 
prenda la revoca dei licenzia­
menti per motivi politici e sin­
dacali operati negli stabilimen­
ti militari della Difesa negli 
anni tra il '51 e il '54. 

Come è noto, i licenziamenti 
per rappresaglia e discrimina 
zione politica restano una mac­
chia nella vita democratica, in 
particolare di La Spezia e Ta­
ranto, nei cui stabilimenti mi 
Iitari sono stati operati mas 
sicci licenziamenti per motivi 
politici e sindacali. La discri 
minazione in questi stabilimen­
ti esiste ancora, e si esprime 
attraverso i cosiddetti « indesi 
derabili >; si tratta di lavora 
tori, che non più alle dipen­
denze dello Stato ma come di­
pendenti di imprese private, 
non possono entrare in arse­
nale solo perchè professano 
certe opinioni politiche o per­
chè sono stati colpiti, nel pas­
sato. dai licenziamenti discri­
minatori negli stabilimenti mi­
litari. Molti di questi lavora­
tori sono ex comandanti par 
tigiani e decorati al valor mi­
litare, stimati e onesti lavora­
tori. 

Il passo dei deputati comu 
nisti e socialisti si propone di 
eliminare anche questa forma 
di discriminazione. All'inizio 
della legislatura, i deputati 
del PCI presentarono un pro­
getto di legge di condono che 
venne discusso dalla Commis­
sione Giustizia. Oggi esiste alla 
Camera un disegno di legge 
pronto per la discussione, re­
datto dagli stessi deputati co­
munisti e socialisti. Questo 
progetto di legge prevede la 
revoca delle punizioni a carico 
degli attuali dipendenti stata­
li, la riassunzione e la rico­
struzione della carriera per i 
lavoratori colpiti dai licenzia­
menti. 

C'è da augurarsi ora che, 
per il suo profondo significato 
di libertà e di democrazia, la 
legge venga approvata nel­
l'ambito del previsto prossimo 
provvedimento di amnistia Re 
nerale ed è auspicabile che 
tutte le forze politiche locali 
si adoperino a tutti i livelli. 
a favore di questo provvedi­
mento solo in parte riparatore 
di un grave atto di ingiustizia. 

i. s. 

La Spezia 

Un capitano delle 
«Penne nere» alla 

cerimonia del 25 aprile 
LA SPEZIA. 23. 

Nell'ambito delle manifesta­
zioni celebrative del 25 aprile, 
domani, lunedi, alla Spezia si 
svolgerà una cerimonia di par­
ticolare significato: al teatro 
Civico, alle ore 10,30, prece­
duto da un intervento del dot­
tor Fino Viano Bellandi, capi­
tano degli alpini, comandante 
della 6' Divisione alpina « Giu­
stizia e libertà », medaglia d'ar­
gento al valor militare. 

Come è noto, nel periodo 
della celebrazione del 25 apri­

le si svolge alla Spezia il ra­
duno nazionale degli alpini, con 
la partecipazione di circa cen­
tomila « penne nere ». 

La manifestazione di lunedi 
prevede, alle ore 9,15, nella 
sala della Giunta del Palazzo 
civico, un rinfresco offerto 
dall'Amministrazione comunale 
alle autorità civili e militari, 
e alle 10, in Piazza Italia, la 
deposizione di corone al mo­
numento ai caduti da parte 
del sindaco e del presidente 
della Amministrazione provin­
ciale. 

Negativa impressione 

fra la cittadinanza 

Ha ignorato la realtà 

la sentenza per 

i tatti di Avellano 
Nostro servizio 

AVEZZANO. 2 1 
« A Romolo Liberale, Presi­

dente dell 'Alleanza Contadini 
della Mars ica . due anni, sei 
mesi e dieci giorni di reclusio 
ne perché riconosciuto colpevo­
le di resistenza alla forza pub 
blica. danneggiamenti alle c o c e 
e lesioni personali; a tutti gli 
altri, ventisei . tra cui li diri 
gente comunista Antonio Rosi 
ni e il dirigente della CISL 
Ernesto Proietti, due anni di 
reclusione perché riconosciuti 
colpevoli di resistenza alla for­
za pubblica ». 

Questa, in sintesi, la grave 
sentenza del Tribunale di Pe­
scara che dovendosi occupare. 
per 't legittima suspicione », dei 
fatti accaduti in Avezzano nel 
marzo del 1960, ha completa­
mente ignorato la travagliata 
realtà della terra marsicana ed 
ha espresso una condanna die 
ha tutto il sapore di un fatto 
di classe. 

Sì. una condanna di classe, 
cioè una condanna che vuole 
punire chi organizza i lavora­
tori. Una sentenza che vuole 
punire chi parla il linguagggio 
della lotta ordinata e dignità-

MOLFETTA Dalla Giunta di centrodestra a quella 
di centrosinistra nulla è cambiato 

AVVILENTI EPISODI DI MALCOSTUME 
NELLA CITTÀ DI GAETANO SALVEMINI 

Sardegna 

Carbosarda : Andreotti 
convocherà le parti 

Prima festa 
dell'Unita 

a Sarzana 
LA SPEZIA. 23. 

La campagna della stampa de­
mocratica nella provincia de La 
Spezia si aprirà lunedi prossi­
mo 25 aprile anniversario della 
Liberazione con una festa del­
l'* Unità * in programma a Bat-
tifollo sul fiume Magra nei pres­
si di Sarzana. 

Sono in programma mostre 
' politiche e ricchi e assortiti ban 
chi gastronomici con vini tipici 
• specialità locali. 

Manifestazioni 
contadine a 
Castellaneta 
e Manduria 

TARANTO. 23. 
Due manifestazioni di zona si 

'terranno il 28 prossimo a Castel-
; lancia e a Manduria. d o \ e parie 
f ranno ris|>cttivamente i compagni 
Giuseppe Pappalardo ed Eneide 

i D'Ippolito. 
Le manifestazioni, che sono in-

f dette unitariamenic dalla Carne 
tra Confederale del lavoro, dat­
i la Fcderbraccianti. riaH'AHeanz.i 
[ Contadini e dalla Federazione do! 
[ l e Cooperative faranno il punto 
[della situazione esistente nelle 
[campagne, con pari :col ire rifer: 
rnento ai problemi della OCCUZM 

i zione. della colonia, dei coltiva'o 
ri diretti. a<sccnat.in ev< . 

Al centro dei temi po>ti -.il 
tappeto, vi sarà il lancio di un i 
grande azione di lotta colle p>> 

; polazioni delle campagne por pò. 
'• estenderla anche alla e uà . per 
l'attuazione di un piani demo 
cratico per la irrigazione. 

Le due manifestazioni c o m e 
deranno con la set-onda «nomata 
di sciopero proclamato dalla Fe-
derbraccianti per il 27 e 28 aprilo. 

Comizio del PCI 
sulla crisi alla 

Provincia di Pescara 
PESCAR \ . 2i 

Lunedi '.15 aprile, alle ore 18. in 
Piazza Salotto, si terrà un e«> 
mizio del PCI sulla crisi del een 
trosinistra al Comune e alla Pro­
vincia. Parlerà il compagno se 

Francesco D'Angelosantc. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 2.1. 

In un convegno dell 'attivo 
politico e s indacale della Fe­
derazione comunista del Sulcis . 
sono stati dibattuti oggi a Car-
bonia i problemi concernenti 
la lotta dei minatori per la 
estensione del contratto elettri­
c i . In particolare sono stati 
esaminati i risultati dell'incon­
tro avvenuto nei giorni scorsi 
a Roma tra i rappresentanti 
del Comune e dei s indacati col 
ministro dell ' industria. 

A conclusione de l le riunioni 
romane, l'on. Andreotti — co­
stretto dalla forte pressione po­
polare e dal la dec i sa azione 
unitaria dello schieramento au­
tonomistico — ha preso impe­
gno di riunire il comitato mi­
nisteriale di vigi lanza sul-
l 'ENEL per decidere l'inizio di 
trattat ive con i s indacati . Al 
convegno di Carbonia hanno 
partecipato il segretario regio 
naie del PCI compagno Um­
berto Cardia e i compagni Lui­
gi Pintor e Licio Atzeni. della 
segreteria regionale. 

La federazione comunista 
del Sulcis — in un comuni­
cato — considera positiva la 
lotta dei minatori e denuncia 
l ' inqualif icabile a t teggiamento 
del l 'ENEL. Tuttavia, la respon­
sabil ità della vertenza r icade 
principalmente sul governo 
che . all 'atto del passagg io del­
le maes tranze della Carbosar­
da all 'Ente elettrico diede pre­
c i se direttive sul trattamento 
economico . P e r l 'esattezza, fu 
il governo a imporre che al le 
maestranze del Sulcis ven i s se 
conservato il trattamento eco­
nomico e normativo dei mina 
tori. Le dirett ive non erano 
af fa ' to ignorate dalla giunta 
regionale. 

La federazione comunista 
del Sulcis ritiene infine che la 
lotta d e v e e s sere indirizzata a 
r imuovere tutti gli ostacoli 
frapposti dal comitato ministe­
riale di vigi lanza sul l 'EXEL. 
Si tratta — è giusto precisarlo 
perché non vengano distorti 
eli obbiettivi della azione in 
corso — di ostacoli di natura 
politica che impediscono il pie­
no r iconoscimento dei diritti 
dei minatori . 

9- P-

Stamane a Cagliari 

Convegno per il 
rinnovamento delle strutture 

civili nelle campagne 
. CAGIARI. Z\ 

Ad iniziativa dell'Unione re­
gionale dei contadini e pastori sar­
di domenica 24 aprile si terrà 
a Cagliari nel Giardino d'Inver­
no in via Matuio '11, un convegno 
per il r.nciovameoto delle strut­
ture civili nelle campagne. 

La relazione generale su « L'as­
setto urbanistico nelle campagne 
sarde problema fondamentale «iel­
la rinascita economica e socia­
le » sarà tenuto dall'architetto 
Antonio Simon di Sassari. Alla 
relazione faranno seguito le se­
guenti comunicazioni: prof. Duilio 
Casula e prof. Paolo Cherchi: 
< Problemi di med:c:oa rurale in 
Sardegna >; prof. Michele Colum­
bi! : <r Scuola e agricoltura >: dot­
toressa Nereirìe Rudas: « Influen­
za della emigrazione sugli aspet­

ti psico-patologici del mondo ru­
rale sardo »: ing. Mario Grimaldi: 
* Importanza delle infrastruttu­
re dei servizi di distribuzione e 
di comusieazione »: mg. Enrico 
Montaldo e architetto Gianni De-
li'.ala: * Utilizzazione residenzia­
le e produttiva dell'edilizia rura­
le in Sardegna >: architetto Giu-
sepp na Mascialis: « Unità :n.se-
d'a'.ive nel territorio sardo ». 

Alla relazione e alle comunica­
zioni seguirà un dibattito aperto 
a tutti. I lavori verranno iniziati 
alle ore 9.30 con un discorso del 
presidente dell'Unione regione dei 
contaci ni e pastori sardi, on. Gio­
vanni I^ai. 

Concluderà il convegno l'on. Lui­
gi Marras. presidente della Unio­
ne provinciale di Sassari. 

sa, ma non ha nessuna respon­
sabilità nel fatto reattivo e le 
gittimamente collerico che se­
gue la beffa della fuga a Ho 
ma dei dirigenti dell'Ente Fu­
cino in cui appare l'altezzoso 
atteggiamento di chi non vuole 

« incontrare » i manifestanti 
Una condanna, infine, efie 

vuole punire chi ha vinto una 
battaglia valida sul piano eco 
vomico, sociale e storico per 
che, non bisogna dimenticar­
lo. i contadini chiedevano la 
revoca del decreto governati 
vo efie limitava le superfici da 
seminare a bietole, e la revoca 
vi fu: i contadini chiedevano 
la costruzione di un nuovo zuc-
clierificio nel Fucino e il mio 
vo zuccherificio fu costruito: i 
contadini chiedevano il ritiro 
delle patate invendute da parte 
dell'Ente di Riforma per la 
responsabilità che questo ha 
nella produzione e nel mercato 
agricolo fucense. e ti ritiro del­
le patate fu garantito: i conta­
dini chiedevano che il pmfes 
sor Vondi. massimo esponente 
e responsabile di un Ènte di­
retto col metodo chiuso dello 
autoritarismo e della discrimi 
nazione fosse allontanato da 
una realtà che mal si concilia 
con lo spirito del burocrate, e 
il prof. Dondi fu allontanato. 

Il Tribunale di Pescara ha 
t condannato » il nuovo clima 
seguito alla lotta vittoriosa ed 
ha « condannato T> i successi 
che fanno camminare verso il 
progresso e la civiltà la tra­
vagliata terra del Fucino. Ma 
oggi — è detto nel dispositivo 
die rimette il processo a Pe­
scara « per legittima suspicio­
ne » — tnolti dei motivi che 
furono alla base dell'esplosione 
del 1960, sono uncora presenti 
nella realtà del Fucino. Certo: 
i contadini si dibattono, oggi, 
tra la crisi del mercato delle 
patate e l'atteggiamento traco­
tante e negativo delle industrie 
saccarifere: i contadini riven­
dicano un Qualificato interven­
to del potere pubblico per i 
piani di trasformazione, per le 
opere irrigue per i finanzia­
menti ai fini del potenziamento 
dell'azienda contadina; i conta­
dini premono per la creazione 
di un sistema di forme as­
sociative. in direzione delle 
quali garantire aiuti e investi­
menti, per elevare le tecniche 
di lavorazione, per sviluppare 
gli allevamenti, per estendere 
le conversioni ctdturali. per 
rinnovare e potenziare l'agri­
coltura del Fucino. E' questo un 
impegno dei contadini, è questo 
un impegno delle loro organiz­
zazioni sindacali, è questo un 
impegno di tutta la società. 
In questa azione, in questa lot­
ta. in questa ascesa, i contadi­
ni del Fucino incontrano e rico­
noscono i loro amici e i loro av­
versari. Il Tribunale di Pesca­
ra. ostinatamente, si è collo­
cato con questi ultimi. Siamo 
certi che i giudici di appello. 
giudicando la situazione e i 
fatti, giudicando quello che è 
stato e quello che dovrà essere, 
riformeranno la dura sentenza 
di Pescara e si porranno dalla 
parte della giustizia. 

Marsico Marruviano 

Nostro servizio 

*&*?? <%,*v •>&•>. : 

MOLFETTA — L'impianto del distributore di benzina che ha 
invaso il piano stradale della « provinciale » Molfella Terlizzi 

Cattivo inizio per la stagione balneare 

Terriccio e pietre 
buttati sulla 

spiaggia a Taormina 
Dal nostro corrispondente 

CATANIA, 23 
Proprio all'inizio della stagione 

balneare milioni di metri cubi di 
terriccio e di pietre stanno per 
essere buttati nell'arco di mare 
che bagna la spiaggia che va dal­
la .stazione ferroviaria di Taormi­
na-Giardini lino al capo Taormi­
na: il risultato sarà che tutta la 
baia diventerà limacciosa, e che 
in quelle acque sarà impossibile 
bagnarsi: i turisti diserteranno 
quella magnifica spiaggia, e gli 
stabilimenti balneari di Giardini. 
di Naxos. di Villagonia dovranno 
chiudere i battenti, ovvero offri­
re ai loro oppiti dei... bagni di 
fango! Inoltre, ciò potrebbe dan­
neggiare, col mutare dei venti e 
delle correnti. le spiagge vicine di 
Spisone. Mazzarò e Isola Bella. 

Tutto ciò perchè il sindaco di 
Taormina. Longo. ha autorizzato 
la società che ha in appalto la 
costruzione di una galleria della 
autostrada-Messina-Catania a sca­
ricare l'enorme quantità di mate 
riale derivante dalla apertura 
della galleria nel tratto di spiag­
gia antistante la stazione ferro­
viaria. 

Le conseguenze di tale decisio 
ne saranno avvertite per qual­
che anno: già. malgrado le pro­
teste della popolazione (che ricor­
da ancora la lunga battaglia con­
dotta per difendere le spiagge di 
Spisone e Mazzarò dall'inquina­
mento causato dai detriti e dalle 

scorie di una raffineria di olii). 
l'impresa costruttrice ha provve­
duto a spianare con i « bulldozer » 
quel tratto di spiaggia, creando 
una traccia camionabile, e si ap­
presta ad iniziare il trasporto e lo 
scarico del materiale. 

I cittadini di Giardini e di 
Taormina si augurano d i e le au­
torità interessate si affrettino ad 
intervenire per scongiurare il 
pericolo che minaccia le loro 
spiagge e per difendere gli inte­
ressi turistici delle loro comunità. 

s. d . p. 

Messina: 
conferenza 

sulla vertenza 
medici-INÀM 

MESSINA. Zi. 
Il Comitato esecutivo della Ca­

mera del Lavoro ha organizzato 
per lunedi 25 aprile alle ore 10.30 
(lo svolgimento della celebrazio­
ne dell'Anniversario della Libera­
zione è fissato per le ore 10) nel 
Teatro Savoia una manifestazione 
sindacale per esaminare tutti i ri­
flessi della grave vertenza dei 
medici con gli Enti mutualistici 
e la situazione della mutualità 
nel nostro paese. 

foggia 

LECCE: dopo quello degli alloggi popolari dati a note famiglie possidenti 

Stoppia lo standolo dalle villette abusive 
La questione sarà portata in Parlamento dal compagno on. Calasso - Lottizzazioni e costruzione di strade senza alcun piano 

autorizzato - Tra i proprietari l'ing. De Luca della Commissione edilizia e il de dott. Landisa presidente del Consorzio 

Dal nostro corrisoondente 
LECCE. Zi 

Raramente, e forse mai prima 
dura, la e itta di Lecce ha do 
vuìo assistere a manifestazioni 
di malcostume politico e di ir-
res}*>nsal)ilttà amministrativa si-
rn'li a quelle cui si aliale >'» 
Questi corni per merKo della 
Giunfa comunale mnnarchico-de-
mocnstiana. 

« Fungiti * dal Consiglio. dc-
mocristiam e monarch-ci non 
hanno ritenuti neccs*ar-o dire 
r.eppure una parola d: spiega 
Zione. nonostante che anche '1 
ca;x>arvppo consiliare del FC1 i" 
u". pubhl.co comiz.o li avesse 
espile t'amate invitati a rendere _ 
conto del lf*To altcaor.mato La \ 

ha presentato d:.e 

Licenziato per 
non aver accettato 

un aumento dei 
ritmi di lavoro 

FOGGIA. -5 
Una grave violazione dei ri: 

ritti sindacali è -tata perpitia 
ta ai danni di un lavoratore di 
Fogcia. Si tratta dell'operaio Pa­
squale IX' Meo che e stato li 
cernuto dalla direzione «lei Pa­
stifìcio del Tavoliere L'operaio 
era anche segretario della Com­
missione interna del'a fabbrica. 
Il De Meo M era op;x»sto all'in­
vito della direzione dell'azienda 
che lo voli va far lavorare pres­
so tre macinine. 

I. "episodio. the ha suscitato 
vivo fermei to ed aCilaz.onc fra 
le maestranze. è stato ampia­
mente denunciato dalle ornaniz- | e destma'e ai « lavoratori subar-
zazioni sindacali che hanno, in dinoti ». Si è verificato mrece 
merito, preso una retta DOMZIO- ! che quelle cooperative sono ogni 
ne contro gli arbitrii in danno | in aran ivirtc occupale da ricchi 

casi co-tretto : propri subordi­
nati a fare da prestanome ricor­
rendo per jmo a minacce e a 
ricatti: a que.-to si aaniunac che 
molti di castoro sono asscanatari 
di più d'una cooperativa e che 
assai spesso membri dello stesso 
nucleo familiare risultano prò 
prietari di altre abitazioni in 
citta. Senza dire poi delle carat 
teristiche tecniche delle co<tru 
noni che soro ben lonta-.e dal 
potersi considerare di t-;v> eco 
ncH-rco e popolare: del fatto che 
molte abitazioni SQIO state su 
haj j iltatc a prezzi esorbitanti 
proprio a quei lavoratori * su 
bardinoti » oi quali dorerano ir. 
vece essere rtirefamate first: 
naie. 

\ i e pv la .•ecf'idj interrava 
VC. dal cii :to suo. e irap.-;inta j ZiO'ie. r.guardante lo -candala 
i.i febbrili manovre per tentare j d>*lle lottizzazioni t abus.re 3 In 
<;• ra'iazzo'uire ir.a mia.] nra-i I r.'.>i.ei~oc zone circostanti la cit 
ZJ ir. tnnt trt ;',.'. » m'oler^a *. } ta. e -\: tv .e -ulla e a del Mare 

Ma Ì p r o'-"ni restano, e c<~>*ì • e a S .T: Cata".;'.n. s o;-ewaio lo'. 
zùtre le respensab;l:'a Pr,>;,r-o I ; j:<:r o-.i. -'i co*trir<conr> striar. 
•n q\e~t> a-orni il compiano nn | «• ff**t*uano * w f : : c di sw.':. < 

! r • 

pirtr.nti 'n'erroaazionw ai n - T ^ n 
ro'7i;v:t',.f' su altrettali! problemi 
concernevi, la pratica della spe 
culaz:c:e e delle notazioni edi-
Vz e a l-ccce: una interroiazione 
ri attarda lo scandalo delle eoo-
rvvr . rv « di comodo »; l'altra. 
quello delle lottizzazioni < ahu-
stve ». La prima inlcrrooazior.e 
fi leqa alla denuncia svolta dal 
nostro aiorr.ale qualche mese fa: 
affermammo che nella zara de 
nominata * trecentnmila » è sor 
la ri cstc-t' ultimi anni una -e j 
ne d< co>'r.iz t>ii sovvenzionale i 

im | apTo',o t," e 'n'ormaz.ieii 
edificano ni'.e e vlleftc «'"i^a 
ch.e i p ani relativi »- ano rnar 
stati di-cu-si m Consiglio e tan 
tnmeno approvati. E* il caso del 
sedicele * Vi.'.'aaaio Adriatico >. 
a pochi chilometri da l^cce sul­
la va del .Marc, di proprietà 
(avarda caso') dell'ina. Stanislao 
De Luca, membro della Com­
missione Edihz:a e figlio di un 
ei assessore liberale, il quale — 
s^nza autorizzazione alcuna — 
lo'tizza 'cnde. edifica a -i.o pia 
cimerlo 

Ve'.'a prat r<? è -'ato •ncoraa 

LECCE — Le casette-modello sorte abusivamente 
prietà dell'ing. De Luca 

sui suoli del « Villaggio Adriaco > di pro-

quando invece nel '62 -l (omu- | mente, jihye di uon leiiere e 
re nla-tao una licenza srAo per > intanto delega ad un privalo il 
la costruzione di un o.-peda}e compito di stabilire l'espansione 
psichiatrico, cosa che regolar- urbanistico edilizia della più im­
mente non è avvenuta. La zona 
Buccero e S. Cataldo, poi. ri 
chiederebbe tutto un discorso a 
pane: un privato proprietario. 
molto amico deali amministrato­
ri. ha stabilito direttamente e m 
base ai suoi gusti e ai suoi n 
tere.-si personali, auale carattere 

portante e frequentala località 
manna del comprensorio. 

E* da aagiungere che molti ter­
reni che oggi vengono abusiva­
mente lottizzati, sono stati in 
precedenza enormemente valoriz­
zati ad opera del Comune e a 
spe'e di tutta la cittadinanza. 

di infrastrutture ! stato convocato fx»r martedì orO«-

con i •<< l'i"; 'iella CF.SCAl. per 
l edihz'a economica e popolare 

di singoli la' oratori. l.a cosa e 
tanto più grave in quanto il li­
cenziamento del De Meo è stato 
votato a maggioranza dalla 
Commissione arbitrale. 

commercianti, concessionari di 
tabacco, possidenti, noti profes 
sionisti, i quali óltre a non avere 
alcun titolo di diritto a tali ahi-
taz'Om. hanno invece m molli 

O'aio anche L'i l'tro nato e-po 
venie n~. .1 aottor V orc.rante 
Ixtud sa. nresidenle del Consor 
2ia per l'Area di Sviluppo Indù 
stride e consigliere rìeleaato del 
la società S.A.S.: su Vi ettari di 
terreno sono stati già effettuati 
.17 atti di vendita ed altri an­
cora se ne prevedono nei pros­
simi a'orn: anche qui sorgono 
costruzioni e «i aprono strade 

di espansione edilizia dovesse as j con Vanportn 
j sumere tutta una importante fa j e ni servizi, j *im<i 

scia iella Mar na di S Cataldo \uche l'inferro-iaz.ore dell'in. \ L'ordine 

Lecce: martedì 
Consiglio comunale 

LECCE. ZI. 
II ConMplio comunale di Lecce. 

dopo il fallimento dell'ultima riu­
nione e la rottura della maggio­
ranza monarchico - fase sta. è 

.Si trarrà d> 44 ettari di terreno 
posti >n una amena località a 
r>ochi passi dal mare, acquistai; 
a pochissimo prezzo alcuni de­
cenni addietro. Bonificati e va­
lorizzati con il pubblico denaro, 
oggi sono stati lottizzati e ren-
duti a prezzi sbalorditici e su di 
f«<7 sono sorte decine e decine di 
rdlette. 71 Cornane, tncredibtl-

Calassn concernente tali questi'* 
ri. richiede l'intervento dei Mi­
nistri dei LI.. PP.. del Lavoro 
e dell'Interno per accertare le 
responsabilità e per adottare i 
prorvedimenti del caso, affinché 
finalmente sia potlo fine a tale 
vergognoso stato di cose. 

Eugenio Manca 

del ciorno. rimasto 
invariato, eomnrenae una e le 
di .riportanti argomenti, fra c i t 
il bilancio di previ.Moie per il 
'66. il nuovo recolameito edi­
lizio. la redazione del Piano re­
golatore per.era'e Sarà n u e in 
discus ione il i innovo della Com­
missione ed h'ia comunale e Taf 
f.damento del servizio di autoli­
nea urbane. 

MOLFETTA. 23 
Ai due famosi saggi. * Un co­

mune dell'Italia meridionale: Mol-
fetta » del 1896 e e Molfetta 1954 >. 
sulla sua città natale, Gaetano 
Salvemini, se fosse ancora in 
vita, avrebbe potuto aggiungerne 
un terzo in cui trattare in gene­
rale aspetti sociologici. L'indagine 
dell' illustre storico molfettese 
avrebbe iHituto riguardare, per 
esempio, il bilancio politico della 
giunta di centrosinistra di Mol­
fetta. la prima del genere costi 
tuita in provincia di Bari. Non è 
diflicile immaginare ciuali parole 
di fuoco avreblK» adoperate rii 
fronte agli episodi avvilenti di 
malcostume, di sottogoverno spie 
eiolo. di favoritismi, di vecchio 
municipalismo clientelare, di in­
capacità amministrativa che of­
fre questa amministrazione or­
mai giunta alla scadenza del man 
dato. 

Sono episodi avvilenti che rap 
presentano il risultato di una 
politica portata avanti per quattro 
anni, sia pure con alterne vicen 
de. che ha portato ad un livello 
tanto basso la vita amministra­
tiva della città lino a coinvolgere 
gli stessi puncipah piotagonisti 
(lei centrosinistra molfettese. F.p 
pure all'atto della costituzione 
di questa giunta si erano levate. 
ria parte dei partiti del centi osi 
lustra, ed in particolare del grup 
pò dirigente del PCI. le haiulieie 
del rinnovamento del costume po­
litico ed amministrativo. 

Ora siamo giunti al punto, per 
fare un esempio, che due vigili 
urbani in servizio di pattuglia­
mento annonario raccolgono di­
chiarazioni di accettazione di can­
didature per la lista del PSI, 
partito cui appartiene l'assessore 
al ramo. Ma non basta. Questi 
due vigili raccolgono le firme di 
presentazione della lista social­
democratica nella sede stessa del­
la polizia urbana che è collocata 
proprio nel palazzo municipale. 
E' in corso in proposito un'in­
chiesta del Consiglio comunale a 
cui la maggioranza non si è po­
tuta sottrarre, dopo la denunzia 
comunista. 

Un'altra richiesta di indagine 
avanzata dai consiglieri comuni­
sti è stata invece respinta, quel­
la di appurare su come agisce il 
sindaco de e la giunta nel rila­
scio delle licenze per l'impianto 
dei distributori di benzina. 

Sembrava questo dei distribu­
tori di benzina un vecchio retag­
gio delle amministrazioni monar-
cofasc is te i cui principali espo­
nenti in un passato abbastanza 
recente, almeno nella provincia 
di Bari e del Sud, traevano van­
taggi non sempre leciti e le pro­
prie piccole fortune politiche. Gli 
episodi si ripetono ora a Mol­
fetta con gli uomini del centro­
sinistra che autorizzano l'installa­
zione di un distributore in una 
zona il cui programma di fab­
bricazione prevede edilizia esten­
siva e ove la giunta non aveva 
permesso che l'Amministrazione 
provinciale costruisse su proprio 
suolo case per i suoi dipendenti. 
Oltre a ciò vi è la circostanza 
che questo distributore sorge di 
fronte al costruendo ospedale ci­
vile e che per consentire l'instal­
lazione di esso si è addirittura 
invasa, con una massicciata in 
cemento armato, la stessa stra­
da provinciale Molfetta-Terlizzi. 
mentre il piano di fabbricazione 
prevede per le ca"=e una distanza 
dalla strada di 16 metri. 

La Giun'a di centrosinistra sen­
te odore di bruciato e non vuole 
che si indaghi a fondo sui distri­
butori di benzina perchè non sa­
prebbe spiegare — come non ha 
del rc^to spiegato — come il 
sindaco de può rilasciare la licen­
za di un impianto nella piazza 
Baccarini ove si svolge ogni gior­
no un mercato rionale nonostante 
il parere contrario della Com­
missione edilizia, dopo aver pri­
ma ordinato la sospensione dei 
lavori. 

Gli episodi non sono finiti. Nel 
dicembre 1965 la locale coopera­
tiva del marinaio chiede al Co­
mune di poter gestire il frigo­
rifero comunale alle stesse con 
dizioni con cui viene gestito da 
un gruppo di privati definito in 
pieno Consiglio comunale un 
gruppo « mafioso >. La Giunta 
nicchia. I comunisti interpellano 
la Giunta e durante la discus­
sione dell'interpellanza si viene 
a «coprire che questo gruppo pri 
vato non solo non ha nemmeno 
il contratto col Comune per la 
gestione del frigorifero, ma non 
paga neppure quanto pattuito. 
sembra a parola, da un anno e 
mezzo per una «nmma di I fifiO 000. 
mentre è diventato il vero pa 
drone del mercato ittico p r c h c 
immagazzina il pe<;ce nel frigo^ 
rifero del Comune per immetterlo 
sul mercato quando gli conviene. 

Questa giunta di Molfetta ha 
uno strano criterio amministrati 
\ o : dai privati non riscuote, paga 
solamente. Tre autocarri vecchi 
di 15 anni acquistati dall'impresa 
che gestiva il servizio della net­
tezza urbana prima che venisse 
municipalizzato sono stati pagati 
5 milioni. Ora sono fermi nei de 
positi dell'azienda perchè inuti­
lizzabili. Questa municipalizza­
zione. che doveva rapprecentare 
il ma£2tore impeeno p'-oerarrma-
tico della giun'a. sj ò risolta a 
vantaggio dell impreca privata 
con la quale r.on - o i o stat; ari 

j co*a definiti i rapport:. tanto che 

I pretende dal CVr.ur.c qualcosa 
con e 2-5 milioni. Una lunga tra? 

I taz one r:th:enVrfbV la *.;cer.da 
della Maeen. un'iròi.-tria di cnr. 
fe7:oni per bambini, cui il Co­
mune ha concesso oltre 6 mila 
metri quarira'i di terreno per un 
valore di M milioni. Aveva p^r 
garanzia che la fabbrica venisse 
realizzata entro cmoue anni l'ipo­
teca sul si.olo. ipoteca che ora 
ha perduto perchè è stata tra­
sferita airisveimer. con il con­
senso del Comune, per cui adesso 
ouesto è rimasto del tutto indi­
feso di fronte agli imprevisti del-
l'imnresa. 

Di questi episodi si parla a 
Molfetta ovunque. I.a condanna 
biella een*e è espressa eoo parn'e 
Ì volta dure e a volte p e n e di 
"•marezza ver=o una parte della 
"mota, quella socialista, su f u i 
•n un primo momento si era guar-
d»»o con flducia 

Certo alla citta di Salvemini. 
M noale tan»a parte della sinistra 
molfettese dice di ispirarsi, non 
è stato reso un buon servizio. 

Italo Pilasciano 

La 3a Conferenza 

cittadina del PCI 

Lo sviluppo 
economico di 

Cerignola 
al centro 

del dibattito 
Nostro servizio 

CERIGNOLA. 23 
Dopo tre gioì ni di serio ed ap 

profondilo dibattito si è conclu­
sa la il. conferenza cittadina del 
PCI di Cerignola alla quale han­
no dato un -*erio contributo i 
compagni che sono intervenuti. 
numerosi, nel corso dell'ampia 
discussione che ha seguilo la re 
la/ione del coinp.miio Gaetano 
IV Mesvandio' Muhele Cannone. 
Michele Di Donato, Salvatole 
Battaglino Vincenzo G.mimmo, 
Antonio Butighano. Vito Alfa-
rano. Nicola Gadaleta. Petrol 
la Maria. Vincenzo Pizzolo (re­
sponsabile della Commissione a-
graria della federazione del PCI 
di Foggiai. Grazia Colucci, Vin­
cenzo Perna. Pasquale S|>ecchio, 
Domenico Di Virgilio, Pasquale 
Panico, che ha tratto le conclu­
sioni. 

La relazione del compagno 
D'Alessandro, .--egretario del Co­
mitato Cittadino, .si è articola­
ta in tre punti: politica inter­
nazionale (problema del Vietnam, 
Patto Atlantico, la politica este­
ra del governo italiano), il falli­
mento del eentro sinistra, le li­
nee di sviluppo economico di 
Cerignola. nel quadro più gene-
iale dello sviluppo del Basso Ta­
voliere e della provincia 

Con molta ampiezza sono sta­
ti traltati i problemi economi­
ci e sociali di Cerignola ed i 
riflessi ch'essi hanno sull'intera 
economia della Capitanata. Si è 
assistito in questi anni — è sta 
to detto nella relazione — ad 
uno sviluppo dell'agricoltura se­
condo le riiiettive ed i program­
mi dei dirigenti della grande in­
dustria, come è il caso, per 
la provincia di Foggia e per 11 
Basso Tavoliere, delle bietole da 
zucchero. Eppure, nonostante il 
buon andamento della produzio­
ne. gli investimenti privati nel 
19f>5 in questa direzione sono ca­
lati del 30 'r rispetto al 1W.0. 

Nel suo insieme la proriuzio 
ne agricola del 1965 ha dato i 
seguenti risultati: 410 mila quin­
tali di grano. 324 mila quinta­
li di vino, G3 mila quintali di 
avena. 17 mila di pomodoro. 471 
mila di bietole da zucchero e 
193 mila quintali di olio. Que­
ste produzioni hanno dato un 
reddito complessivo di 9 miliar­
di e 926 milioni di lire contro 
i 9 miliardi e i 712 milioni del 
1962. Nonostante questa produ­
zione. abbastanza buona, il red­
dito medio dei salariati, dei brac­
cianti. dei piccoli mezzadri e 
coloni è stato di 394 mila lire 
annue. Somma che è servita a 
pagare, in parte, i crediti ban­
cari e in parte a soddisfare 1« 
esigenze dei lavoratori. 

Da questa attenta analisi. Il 
compagno D'Alessandro ha in­
dicato la linea politica che I 
lavoratori della terra devono 
portare avanti per creare le 
condizioni per una agricoltura 
moderna e più qualificata. E 
qui si inserisce uno dei principa­
li temi di lotta per i lavoratori 
agricoli: il tema dell'irrigazione. 
il suo stretto legame con le tra­
sformazioni fondiarie ed agra­
rie. il suo legame infine con lo 
sviluppo «Ielle attività industria­
li per assicurare ai lavoratori la 
piena occupazione 

I n a lotta che deve colpire In 
pruno luogo l'attuale assetto «-
ziendale. cioè l'azienda capita 
listila, per ricollegarsi poi a! 
la lotta generale per cambiare 
l'attuale rapporto e-isttnte nel 
le campatine Infatti la condizio­
ne per una effettiva rinascita 
della economia cerignolana. e 
dell'intero Mezzogiorno, non p'io 
non partire dalla riforma agra 
ria. capace di aprire la strada 
al!e trasformazioni agrarie per 
elevare la produzione aerieola. 
per l'aumento della occupazione 
e per l'aumento dei redditi, at 
tualmente molto bassi. 

Cerignola. per la sua partirò 
lare posizione agricola, può di 
venire un importante centro a 
grjco]o industriale del Basso Ta 
voliere per la sua ricchezza che 
è data dalla forza lavoro, dal 
le migliai?, e migliaia di brac­
cianti. salariati Rs'i. contadini. 
coloni, mezzadri 

La conferenza *i è conclusa 
con un forte ìrrpeer.o del Par­
e t o a batterai per la realizzaz;o 
r.e e !a so'/izor.e o. q-;e-ti pro­
blemi prr a-re-starr lo sfrutta 
marito n-'>no-x>iis* ro e atrrario. 

Roberto Consiglio 

A congresso i 
giovani comunisti 

di Foggia 
FOGGIA. 21 

Domenica 24 avrà luogo a Fog­
gia. nel salone dell'amministra­
zione provinciale in piazzj XX 
Settembre, il IX congresso provin­
ciale della Fcrìcrdzor:e >..o.ani 
le comunista italiana. Tema del 
la relazione: * L'unità delle nu» 
ve generazioni, per la pace. la 
democrazia e il socialismo >. Re­
latore sarà il compagno Vincen 
zo Francavilla. segretario pro­
vinciale della FGCI. 

fi congresso sarà presieduto 
dai compagni Michele Pistillo, se­
gretario provinciale della federa­
zione foggiana del PCI e dal 
compagno Giancarlo BinelU, del­
la segretaria nazionale 
FGCI-
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